
I gruppi per l'integrazione scolastica 
 

Unitamente al personale dell'ASP ed ai genitori degli alunni diversamente abili, i docenti interessati 

al problema dell'integrazione scolastica (docenti di classe e docenti di sostegno) sono inseriti negli 

appositi gruppi previsti dalla normativa vigente (un gruppo per l’integrazione scolastica GLI ed i 

gruppi GIO per ciascun classe). Il Gruppo in carica, opererà per il conseguimento delle sotto 

elencate finalità: 

compiti di tipo organizzativo 

 L'analisi della situazione complessiva nell'ambito dei plessi di competenza (numero degli 

alunni in situazione di handicap, tipologia degli handicap, classi coinvolte);  

 La gestione delle risorse personali (assegnazione delle ore di attività di sostegno ai singoli 

alunni, utilizzo delle compresenze fra docenti, pianificazione dei rapporti con gli operatori 

extrascolastici, verifica periodica degli interventi a livello d'Istituto) e delle risorse materiali 

(sussidi, ausili tecnologici, ecc.);  

 Le modalità di passaggio e di accoglienza dei minori in situazione di handicap.  

 compiti di tipo progettuale e valutativo 

 la formulazione di progetti per l'handicap;  

 la formulazione di proposte per la formazione e l'aggiornamento del personale, anche in una 

prospettiva interistituzionale;  

 l'elaborazione di schemi funzionali alla stesura del piano educativo individualizzato e alla 

valutazione degli alunni disabili;  

 la valutazione di determinate iniziative da parte del personale scolastico per ciò che riguarda 

i disabili e del processo di integrazione a livello d'Istituto.  

compiti di tipo consultivo 

 le iniziative di collaborazione e tutoring fra docenti;  

 il confronto interistituzionale nel corso dell'anno.  

Inoltre il GLI dovrà svolgere le seguenti funzioni: 

 rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 

funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 

azioni strategiche dell’Amministrazione; 

 focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

 raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH operativi sulla base delle 

effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede 

di definizione del PEI come stabilito dall'art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 122; 

 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). A tale scopo, 

il Gruppo procederà ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di 

inclusione scolastica operati nell’anno appena trascorso e formulerà un’ipotesi globale di 

utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di 

inclusività generale della scuola nell’anno successivo. Il Piano sarà quindi discusso e 

deliberato in Collegio dei Docenti e inviato ai competenti Uffici degli UUSSRR, nonché ai 

GLIP e al GLIR, per la richiesta di organico di sostegno, e alle altre istituzioni territoriali 

come proposta di assegnazione delle risorse di competenza, considerando anche gli Accordi 

di Programma in vigore o altre specifiche intese sull'integrazione scolastica sottoscritte con 

gli Enti Locali. A seguito di ciò, gli Uffici Scolastici regionali assegnano alle singole scuole 

globalmente le risorse di sostegno secondo quanto stabilito dall’ art 19 comma 11 della 

Legge n. 111/2011. 
 


